Anno II. - N. 12 - 23 Marzo 1919 CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


Loi 


ent. 15 È 
Amministrazione: Impresa Editoriale UGOLETTI Veloce 
f ‘Via Condotti, 21, Sn ammo È Lia 


Nr 


I 
4 Direzione : Vla Conte Verde, 15 - ROMA | 


Esce tutte le domeniche 


diretto da MARIO CARLI - MARINETTI - SETTIMELLI 


FUTURISTI, 


ucel (red. d’argento) | 
vich 


sa (med. d'argento) 
Carlo Erba 


lo Della Santa 
urlo Cervi (med. d'arg.) 


la (5 ferite — mutiluto - 
medaglia di bronzo) 
Raffacle Merola (mutilato) 
Beer (d ferite - 2 med. d'arg.) 
Piero Iolzon (med. di bronzo) 
4 (matto — 3 med. arge) 
ved, di bronzo) 
puvilato - med. d'arg) 


aggioli (4 med.) 
or (mutilato) 

Mario Carl 

Marcello Manni . 
Ugo Piatti 


= 
de 


E trimestrale > 2— 
Estero il doppio 


FUTU] 


gra a Sen 


giornale del Partito Politico Futurista 


(oKtla è 


cuso la giustizia francese di 
rità ndannare a 


‘morte 
Nom accuso 


i 


‘suo revolveratore. 


Cott 


lemenceau di eccessivo 


egoismo e, 
mo, perch 
pena de 
Stabilis 
chiaro, esatto, 
Cottin è un 


scarsa grandezza d'a: 
non ha fatto attenuare la 


îndiscutibile. 
uomo di partito, che è 
ginto al suo delitto attrav 
erie di ragior 
so, ma since 
Le teorie non sono bastate al suo 
spirito fattivo-distruttivo: ha voluto 
l'azione chè sanzionisse Tit teoria, e 
ha scelto deliberatamente, conscia- 
mente, proprio quella forma d’azio- 


ne che lo avrebbe condotto al patibo 
lo. Pazzo? esaltato? illuso? pafanoi- 
‘o? Non eonta. Egli è un uomo ch 
vi è battuto per un'idea, e ha pagato 


i persona. 
Cerati | Cavallini (e con lui il gregge dei 
Antari NEC ‘darg.) Re Riccardi, Bronicardi, Gneochi, 


(med. di bronzo) 


o 
led, d'arg) 
Franchi 


Ubrico Fon 
MBerto Ronehts (Mutilato - 3 med.) 


omano Imegli (2 medaglie) 
emmto Recenti (2 medaglie) 
ud (Matilato) 


Letti 


TI 

viglieri 

liceli (med. d'urg.) 
ima (med. di bronzo) 
(2med. d’arg. 1 bronzo) 


G. Balla: 
G. 8. Agostoni (med. d'arg.) 


MORTI SOTTO LE ARMI 


Umberto Boccioni 
RT ZI 


| Prossimamente usciranno è primi! 
volumi della 


Collezione futurista 


diretta da Settimelli e Mario Carli 
(Impresa Editoriale. Ugoletti). 


‘sono În preparazione: 


1. CREPAPELLE novelle - risate 
di Luciano Folgore. 


2. IL BEL CADAVERE romanzo 
di Paolo Buzzi. e 


+3. SII BRUTALE, AMOR MIO 
romanzo-battaglia di Mario Carli. 


4. L'AMORE E LE FORZE 0C- 
CULTE di Arnaldo Ginna 


5. FIAMME CREMISI libro ber- 
saglieresco di Auro D'Alba. 


ger, Pirotta, Naldi, ece.) è un 
uffarista, un losso orditore di equivo: 
che trame politico-finanziarie, ch 
non agisce in nome di alcuna ideali 
, se non quella di far quattrivi 

logni costo, che non è ispirato da nes- 


Suna passione, sia pure negativa, che 


In quest'ora grigia, torbì 
fusa è stanca, NOI siamo le 
vedette, gl’indefessi atleti, empiamo 
del fragore delle nostre idee arm 
îl torpido chiostro degli infinga 
I dichiarandoei indignati che, mentre 
‘tuttì nella vittoria peccano i 

raluti ogni manifestazio- 
ENERGIA. 
lezze di certi 
assideremo mai alle 
soglie del mercimonio; delle transa- 
zioni e del compromesso. 

Abbiamo il fiero abito di guardare 
la vita dalle vette 
delle giogaie inaccesse e non dalle po- 

[terze di una cattedira professo- 
Vorremmo quindi guassare tut- 
a nazionale d'una seossa ri- 
generatrice di passione e di forza, 
onde perpetuarle nelle vene un san: 
|gue sano di dominatrice e non un 


letttaa, posta sulla porta dei secoli 
‘ad adescar passanti! 

TI nostro sogno è un'Italia, forte e 
fiera a qualunque costo, persuasi che 
il dilemma seritto oggi sul nostro. de- 
istiso è: Imporei o scomparire! 

Ta nostra salvezza non istà nel col- 
mare le nostre biblioteche di testi in- 
glesi invece che tedeschi, di adorare 
| Wilson învece ehe Bismarck, ma nel 
vivificare ed esaltare la Patria nostra 
[con folle fede e pugnace anima fino 


solamente na confronto, | 


aspre e solitarie | 


sangue corrotto di cortigiana imbel- |st 


[ | | ini 
[non afironta nessun supplizio e nes 
suna morte, perchè spera di sfuggi- 
sua provata astuzia, alle 
giustizia. Egli è Y'nomo di 


non ha serupolî: ha venduto la pa- 
tria, come avrebbe venduto sua m 


reti 
| 


Cottin è stato difeso, malamente, 
‘ogliatamente, pietosamente, da un 
vvocatuecio d'ufficio, che dinanzi 


una [allo spettro burocratico © alla sacra | 
i, dottrinarî for-|collera governativa s'è fatto piccino | 


| piccino. 
Cavalli 


i (o il gregge...) ha trovi 


plici sapendo di poter attingere a 
possi inesauribili di denaro... inter- 
‘mnzionale, e che alzano la voce, sfot- 
|tano il tribunale, insultano il Giudi- 
Istruttore, è rompono i gonitali 
lal pubblico trascinando il processo 
all'infinito. È 

Cottin è stato condannato dai giu- 
|dicî, e assolto, forse, dall’Avvenire. 
| Cavallini sarà assolto dai giadici, a 
\a perpetua dell’Italia, e giu 
chi sa... da qualehe igno. 
ta mano che tiene brandito, fin è 
ro pugnale. 


MARIO CARLI 


|verg 
|stiziato... 


‘a, un 


A noil A noil A noil 
TRIPLICE GikIDO ITALIANO 


a spezzar i tempani dei suoi sordi ed 
ignavi abitatori, narsati ehe non ha: 
no sollevato inni alla vittoria e che 
vedono oggi di malocchio ta nostra 


i, (combattiità, dopo averla, pùr ieri, 


tra la paura generale, adeseata è adu- 


lata! 
C'è chi non ci legge, chi diffida! 
artisti e non 


‘perchè siamo poeti ed 


i- [dei dotti e dei pedanti, chi ci erede 


degli inconsistenti e non precisame 
te un partito. Forse in partito orga- 
nico non lo siamo ancora; forse si 
mo per ora un aggregata di temper: 


teggiamenti. MA QUALI TEMP) 
RAMENTI, QUALI ATTEGGIA- 
MENTI! A misurarei non bastano 
servono le misure comuni. La n 
|stra passione è tanta e la nostra azîo 
è così irrompente. che i vecchi cal. 
colî si sono spezzati e, della notsra so. 
i, abbiamo în libertà ria 
mato tutto l’ambiente empiendolo di 
benefiche, di gioia, di lot 
uizione e di movimento. Il n 
stro coraggio è pari alla nostra vigo- 
rosa giovinezza, che vuole mna patria. 
sulla via di oltrepassare la trita e re- 
torica concezione, che di essa sinora 
hanno avuto, nelle tediose litanie, i 
culturali e gli eruditi. 
Rapidi, immediati, ret ascol 
tiamo la vita, amiamo la vita, esal- 
tiamo la vita, spalancando le finestre 


to uno, stuolo -hrillant sE 
pe 
prineipi, che si sono lì suoi com- 


menti în un continuo succedersi di at. | 


al sole e al vento, evadendo dal cel- 
lulaco delle convenzioni, chiamando 
‘a fraternità tutte le manifestazioni 
più illuminate è gagliardo, intonando 
‘sulla nostra terra, ingombra di decre- 
| ite vecchiezze e di esotiche tabi, un 
fragoroso inno di guerra, sghignaz 
'Zanido sul baratto battezzato audacia, 
Sul sottile travaglio degli astuti cre- 
) genio! 


no Venezia, Geno: 
per sapere, di 

istilio "del 
lamine di 


ricoperi 
‘quale segreto conteneva il colore co 
|cui un frate ignoto dipiny 
facce di santi tiguosi, nè per fi 
|sare con minuziose ri 
isa dita dell’atto di nascita o di mor- 
|te di un Doria o di un Fieschi. 
Vorremmo soltanto indagare il per- 
chè vero dell’alterna vicenda delle 
razze e degli Stati, per metterci col- 
l’azione a ridonare. alla Patria, insie 
me al fasto, Ja forza e la dignità, 


RO cron sioni 
ieendo con  prodigalità ereatrice — 
strappando dalle carni e consumando 
col fuoco la veste di Nesso, che loio- 
leschi preti hanno, sotto mille forme, 
indossato alla stirpe dolorosa e discol 
de, empiendola di vizi difformi e di 
‘pregiudizi indegni e a ser 


resciuti al 
to, uuto, forse 
rchè la Vittoria è sopraggiunta in 
ata. Se ci contiamo, noi gli ar 
noi i temerari, noî i rappresen- 
Î, siamo ancora pochi, e così po- 
‘chi, che, se non avessimo fede nella 
Ù stori- 
‘che che sono dal nostro lato e fini 
|ranno per traseinare con sè coscie- 
ti ed incoscienti, spezzeremmo cetr 
le spada, con l’ira tremenda con cui 
Mosè spezzò le Tavole della Legge! 
Si seiolgano pure. per disposizion 
superiori, i reparti degli Arditi di îe- 
ri! Dal covo d’imboseati, si dia pur 
la caccia e il ricatto alle Fiamme che 
salvarono l’Italia dall’onta e dall'an- 
to! Rifacciano pure i legu- 
i falsari la storia a loro modo! 
rieostituiscano le legioni dei pavi: 
ani e degli eleganti « man- 
nequins >, in sostituzione degli « stor- 
mi d’avvoltoit>. Noi martelleremo 
muove spade e ad ogni colpo di mi 
glio nrleremo — «A NOI! A NO. 
A NOI!» — TRIPLICE GRIDO 
NOSTRO, TUTTO NOSTRO, TUT- 
TO ITALIANO! Noi, che vogliamo 


riformare, rinnovare, rendere nazio- 


l'inubelli ci sono in- 
grati? Ebbene si acuminerà il nostro 
io, si ingigantirà il nostro orgoglio. 
sentiamo e concepiamo la Vita 
sue correnti di eterno tumulto 
nostri sguardi lampeggiano, 


Odiamo le molli giaciture degli e- 
£ dei teosofi che cercano scolpire 
| nebbia. Audacî nel 
ipotare la pianta secolare ingombra «i 
tilî ramaglie, tntta la nostra sensi: 
lità fresea © possente freme di gioia 
[alle gemme nuove, che il tronco 
Isauribile consacra fin d’ora all’eter- 
nità! 
L 


lotta non ei spossa, ma ci ine- 
bria. = 
A noi! A noi! A noi! a 
Stormi agitati di procellarie pre- 
corriamo nel vento con gridi annun- 
[ciatori, le feste tempestose del cielo, 
‘e le eterne e tragiche danze del ma- 


rel 
BOLZON 


nale l’esercito, in vista di tanti pe-| 


| SCORSO ERI LIS PR 
L’adunata degli 
Studenti Trentini 


L’ Associazione degli Stu- 
denti Trentini non ha esaurita 
la propria vita, ma, scomparso 
Îl dominio infernale dell’Au- 
stria, è chiamata a dare nuove 
forze per lo sviluppo progres- 
sivo dell'Umanità, 

Nell’alito della nostra com- 
mozione e del giusto orgoglio, 
la fiammante bandiera s’in- 
china al nome dei suoi spenti 
per piombo e per laccio, s’agi- 
ta fremente per la loro gloria ul 


‘suo motto, indistruttibile come 
\il pensiero di libertà. 


| Studenti Trentini! 


il vostro nome è storia: è la 
|voce, il pensiero, l’azione tra 
\il popolo, che aveva fatto il 
lcallo al giogo, è lo sproneai 
paurosi delle grandi scosse, la 
|squilla e la rivolta tra. gente 
\guasta dalle abitudini del ser- 
|vaggio, ricinta di spie, oppres- 
|sa dalle baionette straniere, è 
canto di vittoria. 

Potenti d’ira e di generosità 
accettarono i nostri caduti l’a- 
{more santo della Patria come 
{mandato di grandezza e di 
I martirio: essi ancora ci inse- 
gnano doveri e diritti, la ne- 
|cessità di consacrarsi a ogni 
lavoro ispirato ai principî santi 
di libertà. 

L'Austria devastò vite e beni, 
nessuno ha devastato le nostre 
‘animel 

La Direzione eletta nel set- 
\tembre 1913 a Malè riprende 
| l’attività sociale. 

Agli Studenti Trentini, forti 


"© [della loro coscienza, non sot- 


|tomessi all'impero di vecchie 
‘abitudini e dell’interesse di fa- 
zione, vola il nostro saluto. 
Riuniamoci liberi, associati 
in un sol pensiero grande come 
|il progresso, nel nostro amore 
infinito. 
La Direzione dell'Associazione  Stu- 
denti Trentini, 
Il Presidente 
L. CANESTRINI 
Il Segretario 
C. MENEGUZZER 


«cognizione dì ciò che quest 


e forche candine 


ondiamo parlatt dei Monopoli. do perduto per il pagamento antici- 
nie fin. talia 0 lo fa iu|pato di cauzigni, fascette, bolli ecc. 
Oppure non si è reso ai| 6. E se non basta dovrà subire 
fajista [enormi perdite di tempo poichè il 
del valsente di tutto que- 


ti 
Chi li difi 
mala fede 


sarpla sottintende!.; Vi è anche la |pagamento del vi 4 
Dario ie {ei minchioni, gi quelli che [sto materiale. fiseale lo si fa prima 
dredono ancora che Monopolio di Sta- [in Tesoreria con relativa fil nelle ore 
{0 significhi sostituzione accentrativa |d'ufficio, poi col conteggio degli ni- 
con messi vastissimi e 
‘li vedute per coordi- \Lorata dall'industriale che verrà poi 
icontrollata dal burocrate insediato 
lo stabilimento. 
7. Necessità d 


enere speciali 
iati, con aumen- 
dia e di personale e soste 
prodotti prima che pos- 
per lo sue 
tivi deperimenti. ece È 
va; chimnate perentorie al- 
le dell'Ufficio 
frequenti (sopra- 
Monopoli i quali |luoghî, indagiuî ‘e controlli delle 
‘ereare delle [guardie di finanza co soste e sospen 
î, danni [gioni di lavoro, i verbali o le prati 


tini di, 
50n0 È più d 
gliamo aprire 

senz'altro il meccan 
succhionista di 
non servo, altro che 
sterostazioni: parassitarie 


della libera industria produttiva. _ |che.. le ruofe da ungere, perchè cam- 
Ricordiamoci. che i monopoli sono [minino spedite ed infine... la spade di 
caldeggiati în primo luogo dalla bu-|Dar delle contravvenzioni ! Ed 


di Stato. lora ditemi qual’è quel Giobbe fra gli, 


1, Appeun di dustriali d'Italia. che tenterà di 
o; sc ne affida l'esecuzione ai soliti | pi dustria soggetta a Mo- 
iniorocefali buroerat Sembra questo l’unico 


i tedeschi 
fate mi 


và più 
gabellio 
Dlicare marche è fa 
, Tutto le fab) ‘che trattano | 
materiali _manopolizzati sono | alli di Montecitorio alle stalle. 
da un nugolo di lanzichenecchi e di [la buroerazia ma per carità... non 
ftonotti i quali, dal portone al gabi-|toceate l'industria ed il lavoro ita- 
netto... del Direttore, serutano; con-|liano.. quanto a dire la parte sana 
trollano, pesano, esaminano con quel-|della serà da sè ates- 
Iulfa speciale ap-|sa a svi liberandosi _ anche 
‘nza [dalle congenite. cancrene che vorreb- 
». men-|bero piagare di bolli e di pitoccheria 
‘anche |smarginate In Bbera espansione del 
|grande polmone destinato a ridare 
atte le finestre a pian terre- l'ossigeno necessario all'Italia per as- 
d ‘inchiodato |solvere con pieco successo il mandato 
‘ualsiasi at- {di grande potenza conferitagli dalla 
3 dell’indomani |sua grande vittoria (1). 
jatorie. 
direttor 


pagare tasso. 


sotto esplicite commi 
4. Proprietari, 


inge- GUIDO DI NARDO. 


0° lettera moria d'in-| 
pista oc una impimntatura 
nn guardio troppo zelante e_coe- | ' (1) Questo, per il danno del paras- 
ciuto che per la sua madornale igno-|sitixmo burocratico. Trattorò in un 
tanzh no saprà di industrie quant'io |altro articolo l’altro danno ben più 
asta" di sanscrito. ERNRricI atoo asitiria pi 


Nereo 
rente per la sua industrin | t 
dovrà nvere/tm altro capitale... a fon=|p 


La zona della cuccagna 


Tutto ciò 


ti 
i generi soggetti a Mono- 


© vi era di sano, 


li questo celere | mezzo di locomozione 


seni mosti telegramma all'amante 
inita. l'epoca deg è [tono il bisogno, di abbandonarsi 
‘snbentpata ‘quella della monotonia, 


sen 
mol. 
lemente sui lussuosi cuscini di una 
automobile governativa. 

Quì la vita è molto sempl 
sapere im le vecchie abitu- 
dini e la vecchia mentalità militare 

lata in auge malgrado lo sforzo 

di tutti gli nomini pratici, disinto- 
Nressati, onesti, a volerla cambiare e 
renderla simile alla vita ci 

Negl'innumerevoli ed ingii 
spostamenti di questa 
verde, cl 


dell’apitia, dell'incoscienza. della di- 
sonestà. 


tanto che sì è coatretti a 
evidenza manchevolezze ed 
Î în questi mo- 
m ognuno deve cercare 
valorizzare e non diminuire la nost 
grande vittoria, 

Cominciamo: 

Tn questa zona di guerra, che ha 
una estensione enorme, v 
tità stragrande d'uo 
lette, che 
deve” far 


tificati 
gente grigio- 


1 tempo e qualsiasi pog- 
ù di concepire una vita intel- 
tuale, oppure dedicata a proficni 
p o @ soddisfacenti ‘lavori manuali, por- 
sonza ginstifieato motivo, invadendo |rano avunque una’ neghittosità. diso- 
forrovie, porti, case, ovun- [nesta ed ammoseiante. Ovunque man- 
eppaudo il’ libero svolgersi |fengono questo regime di vita, assi- 
5 vato di ù 
Se un dira ruccio profilo pipa iiaivoi 
ad un mili di qualsinsi grado, (torno a loro, quell'atmosfera di ‘ozio 
perchè è in viaggio e perchè deve |e di asinità nella quale sono sempre 
taggiongere un grande centro, nel-|Vissute quelle nullità militari: cause 
V'int correndo, per esempio, rori. gravi e, quel eh'è peggio, 
prima 50 chilometri în eamions e pai di earneficine ingiustificabili durante 
500 in ferrovia, ed altrettanti al ri- l’attuale guerra. 
torno, si sentirebbe "rispondere che, Intanto, come conseguenza di que- 
munito di regolari (1) doenmenti di [sto stato di cose. tutti î servizi ven 
viuggio, va a diporto, oppure a riee-|vono fatti alla cariona per la quanti 
vere un ordine dai propri superiori, tà enorme di gente che non vuol far 
0 anche a comperare 0 prelevare ur 


si, di spostarsi da un luogo all'altro, 


perso 
i uffici resi 


- lin cui vi è della responsabi 
to di quci, viaggi, fatti in automobile |Invoro, anno messo. degl’incompe- 
da turismo, ehe, distro compilazione [tenti dotati d’attitudini diverse, Que- 
dei così detti fogli di viaggio cd a |sta povera gente: ehe fino a îeri è sta 
seconda del grado del viaggiatore, ta a marcire nelle trinoee, oggi viene, 
vengono indennizzati più o meno be-;ancora vigliaccamente sfruttata ren- 
ne tanto davcostituire dei secondi sti-|dendola, magari, responsabile di tutti 
pendi. Con questa guerra, poi, è sor-|gl’imbrogli fatti dai loro predecesso- 
ta una categoria numerosa di gallo-|rî, imboscati, che ora si trovano a 
nati, piccoli e grandi, (detti în altri casa, o vicino, a godere ancora il frut- 
termini cafoni rivestiti) che.si osti-|to delle loro alte e schifose protezio 
nano a non abbandonare la bella li-|nî. Ora è naturale che quella mino- 
mousine; è si sono ‘così affezionati a'ranza lavoratrico e ignominiosamente 


cî di finanza dietro distinta giò ela-[c| 


pito 


‘a abbia perso ogni | 


î [questi giorni sviluppatas 


soffre: perchè vor- 
per conto Suo! 
are i propri affa- 
opria opera sotto le 
‘giustificata data la 
differente degli uffi 

‘di complemento 0 
i fanno nulla 0 adibiti 


Faidutti risorge? 


«La Voce dell’Isonzo » giornale di 
Uorizia, getta l'allarme su certe voci 
che corrono in quella Città, circa un 
‘accordo. palitico-amministrativo ‘al 
a ale ao partecipando attiva 
"I mente vecchi arnesi del regime di 
er ao e pa | monsignor Faidutti.. 
p "1 E commenta: 


trasferimenti ai depositi. più vicini] < Tatto il mondo sa di questa gente 
a caso, ni promesse dal C0-|cmza patria e senza coscienza, avver 
verno, m vengono mai ae i 


turieri, della vita ‘pubblica, nei quali 
non si Sì se sia più povero ilguorè 0 


cordate ndî superiori per. 


Orio. cmprE il modo di 1 cervello, ma che vivono di sfrenata 
tun d5. per dare ragione | ambizione, di ‘brama dî potere, Teri 
'afl’esi l'attuale stato di cose l'on gii Absbazge. oggi imbendiorano 
è quindi fasciare, il: più tardi je eggo con lo stesa del. Savoia: 
possibi Thiente e riblittanto estero co! lo stemma dei avoia, 


Serv corvi domani, pronti a tra 
dire domini perchè conservano l'a 
ima di ieri». 

Da parte nostra, noî vediamo 
ché î questo fatto Je lunghe mani 
grifagne del Vaticano, il quale, come 


SI n 
Ancora sulla riduzione fn 
degli. armamenti 


alla: defunta imperial-regia. politica, 
(Risposta a VOLT = v. 1. HH, 46 marro 4919) 


ora può beneficiare in egual 
misura i confinanti dell'Est: 


Anzitutto ringrazio Volt d'ave 
ito: per primo l'invito contenu. 
mio articolo del 2 marzo a. 
di iniziare sull'argomento una di- 
senssione. E glî manifesto la mia 
‘gratitudine per averlo effettivamente 
‘arricchito pd integrato con le sue 0s- 

Servazioni n. 1'e n. 3. 


. 2 rispondo subito, Forse 


ni 


Din dala rela 


serbo-croata 


Questo importante do- 


la 


brevità dell'aesenno lla formazione 
‘dei quadri ha nociuto alla chiarezza. 
Ricordi intanto Volt che le < brevis- 


sime ferme triennali > non vengono) 
(che dopo una ferma obbligatoria di 
i, per ogui cittadino valido, L 
in questi sei mesi, aggiungo ora, 
istema dei platoni allicvi ufficiali 
ino istituiti al fronte c'è mi 
do di improvvisare in un ese degli 
iali che Taypratica .d’alt 
renderà passibili come uffi 
‘questi corsi al fron 
brevi lezioni di 


basti ciò per quanto ri- 
guarda la sua autenti- 
cità: 


i\dreterno creò il serbo, 
gli tenne subito il se- 


terie militari, ma Ja lettura dei ma-|guente discorso: “ Di- 


nnalotti era 


affidata alla assiduità 
naturalinente la cono» 


allievi 


lil mio beniamino, avra 
da me quanto tu possa 
desiderare, oro, gloria, 
territori, ma ricordati 


Ne user 
‘afficiali migliori. di 

sa, che stadiavano 
monte di cosè e restavan cappelloni. 
‘Quanto agli ufficiali effettivi potreb. 


{be fornirli” per è © per l'istrazione; 
della nazione. armata > l’esercito 
volontario. Anche per questi, îstru. 


zione breve è simile quella d 
ifficiali dî 0. Ma lezioni pratiche 
d’armi e di tiro © per ogni promo- 
zione un e che sondasse la loro 
‘cultura generale e tecnica affi 
la loro ema personale è non y 
senole di guerra. Così si otterreb- 
bero degli sali che se ser | 
far carriera Sì dovrebbero, come non 
è oggi il caso, oceupare anche di an- 
smontare la coltura e non solo di 
empir di fumo i caîfà. Eeco tutto. 


| ENRICO ROCCA. 


Fquetli 


devo dare:due a quello 
fà ,. Ed accennava al 
Croato, che aveva crea- 
to da poco. 

“ Senti — rispose il 
serbo — senti; levami 


tro li levi tuîti e 


= ENRICO ROCCA 


Don Sturzo al Vaticano 


ITALIA NUOVA, co- 


L'Agenzia 
manica: 


L'IMPERTINENZA DI BELGRADO 


E LA NOSTRA DIPLOMAZIA 
Roma, 18 (D. I N). 


« Don Luigi Sturzo, segretari6 po- 
litieo del Partito Popolare Italiano. | 
prima di partire pet Trento ove lo 
Ichiamavano. mpgenti riunioni dei Co- 
avuto lunghi collo- 
tissimo Cardinale) 
Segretario di lo e con il Cardina- 
Vicario di Roma. 
| Naturalmente mon si conoscono i 
motivi dî questi colloqni, ma è facile|P® si Rie 
“gsa dubitare che Gi sia parlato del| 'eTetto di un atto di ostilità sem- 
riuovo ‘patita popolare. cattolico an-|Plicemente, formale è aspre in ar- 
lche ‘nei confegnti della. polemica in |nOnia col' valore attribuito. dall’au- 
suì diritti 
|della santa sede la questione ro: 
ina. 

E poi cerchi di darci a bere, il Va- 
ano, che non è l’ispiratore e il so- 


Wei nostri ambienti politici è me- 
‘diocremente commentato il rifiuto del 
‘erno di Belgrado a rigonoseere 
le credenziali del nostro ministro ple 
[nipotenziario don Livio Borghese, 

Tale rifiuto non ha causato. trop- 
po viva impressione, 


pre dell’atto stesso. 

L'autore è un nostro debitore che 
noi abbiamo benefcato fino al sacri- 
fico nostro: è vivo per noi. 

Altri avrebbe risposto, col manife. 
stare prima verbalmente, poi presen- 


|stenitore del elericalissimo Partito] i; DE 
Porolareni ‘andosene l'occasione, tangibilmente 
la propria gratitudine. 
La Serbia ufficiale risponde’ come 
sa, baleanicamente, prima col con- 
SPALATO e TRAU” so-/ziurare ai nostri danni, poi, presen- 


Di Farioeene lt i 
no /ITRLIAME come Fiu-|11r%u l'omaziene' con me imper: 


me, Zara e Trieste. 


Quando dunque il Pa-|: 


che se io dò uno a te,| 


un occhio, che così al 


Senola = Vita 


lento sul problema della scuola 
senza pensare che la senols mon deve 
lessere diversa dalla vita. Si parla di 
la media, tutt'al più di scuola 
(elementare: qui si ferma ogni pro- 
getto di riforma. E noù eì dobbiamo 
vece fermar qui perchè non è: que: 
Ista la prima forma di educazione im- 
ita: dobbiamo andar avanti e 
inetter coraggiosamente il dito nel 
i a cancrena della vita italîa- 
famigliare; e qui, 
di vita infantile, 


Sei ami 


ln cui il bimbo è abbandonato alle 
(ole enre dei genitori, che si forma: il 


invadlerà ogni forma 


Veleno che poi 
(di attivit 


vinana è il pro- 
la 


medi vita 


[cctto della fa 
essere una $ 
è (come certe 
vata dei genitori. 
mbi questo concetto; li si educa al 
o è alla gratitudine, To non vo- 
i l'eventuale valo- 
re morale di questi concetti: dico 
semplicemente che essi devono esse- 
re subordinati e magari anche fiop- 
pressi dalla legge suprema; l'attività 
individuale. Per affermarsi la muova 
‘generazione ha bisoguo di rovesciare 
Î pregindisi di quella che l’ha prece- 
Jduta: chi sin educato all'ossequio, al © 
rispetto verso i vecchi non potrà ‘as- 
solvere questo suo dovere; cioè surà 
on re vigliacco dell’inelutta= 
bile lotta sod 
o dissidio di e pudti e fi- 
è un'invenzione artistica di 
mief: è una viva reattà, una 
nocessità 
TI dissidio è necessario, ma' è que- 
stione di giustizia che le genorazio: 
ni diverse vi partecipino Tn condi 
oni non del tutto impari. Ml giovane 
merà contro qualsiasi osticolo 
abate 
Ina 
la stesse porsono îm- 
scono per lunghi aniti con unità 
di veduto, S influenza per- 
iosa, quando il bimbo: è inerpice 
‘di reagire, .possono snaturare uno 
‘ito: ninderlo_incosejente dinanzi 
sociale. 14 orribile, tom 7 
lè così La vita famigliare può dare 
‘vantaggi materiali nom spirituali. La 
in d incapace di educare le vo- 
lontà. Tendo naturalmente a indebo» 
lixde, ‘a distruggerlo. 
î E' chiaro. To Stato 
‘ nella eduenzione che 
si dà ai bimbi. Deve costituî 
scuole, dei loghi di ritrovo» in eni 
[deva alterare un gran numero di 
‘ducatori perchè nessuno possa inf 
re troppo pericolosamente sullo sp 


ri 
glio negare a prio! 


TI maestro devo bi a ave: 
igliare tutte Jo attività. L'insegna- 
Mento deve essere solo. fomnale,, 0- 
fenuno penserà da sè a migliorarsi. La 
migliore eduenzione è nella propria 


intimità 
PIERO GOBETTI. 


AI MOSTRI ABBONATI 
che non hanno ancora 
rinnovato l’abboname! 
to, raccomandiamo di 
farlo al più presto. 


LIBRI INTERESSANTI 


È uscito: ai 
SIGNORA! TORNA VO- 
STRO MARITO! fe 


(lettera aperta a una si 
mora onesta) di Bruno 
orra - Facchi editore 

Milano L. 1. $ 


PERCHE’ HO UCCISO 
MIA MOGLIE. 

Romanzo di Bruno 
Corra - Facchi editore‘ 
Milano L. 3,50. 


LA LUMINARIA AZ- 
ZURRA. 

Romanzo del fronte in- 
terno di Paolo Buzzi - 
Facchi editore Mi 
L. 3.50. 


UNO. x 
di Mario Dessy - Facchi 
‘editore lano L. 3. 


IL PARTITO EF 


ZARA 


La fiera voce dei fu- 
turisti dalmati. 


Siamo stati noì, giovani forze del- 
l'avvenire, a issare i primi all’eb- 
brezza del sole il tricolore della re- 
denzione, il gonfalone fatale tessuto 
solamente da noi, nelle angoscie della 
funga attesa, con Ja fede più viva, 
con li parola e col sangue, per le vie, 
gullé piazze, dovunque echeggiasse il 
nostro grido di libert ibellandoei, 
con lo stiletto fra i denti a tutte 
leggi ingiallite dal tempo e dalla su: 

\erstizione, calpestando tutti quei 
logi smethbranti che avevano fatto 
somnecchiare le facoltà cerebrali dei 
nostri avi isterici, di tutti i progeni- 
‘torî infiacchiti, che sebbene anelasse- 
ro a una patria © a una libertà, vege 
iavano nel santo egoismo e nella ir 
resolutezza, compiacendosi di sogn 
re beatamente attraverso le lenti del- 
lî loro miopia conservativa, fino a e- 
selamare certe volte con un fatalismo 
glaciale: Ebbene, se surà.,, € se not. 
Ma noi a-quelle ombre detestate e| 
n loro romanticissima progenie, ab- 
amo urlato in viso Deve esse 
reli— e quelle facce livide furono 


corse da un fremito, quelle anatomie |!‘ 


dî coste sì sentirono nel petto "un cer 
to muscolo che: batteva e batteva... 
Guardarono per un istante solo e non 
videro che oseurità. e sangue... Vacil- 
lutti ripiombarono nel sogno della 
tomba ‘a poltrire e a temere. È apps 
na nel giorno della vittoria, quando 

‘ano a gloria le campane 
vano al vento le bandiere, 
conssi di 

rizza 


[onmtro 


za in 


‘dici, opere mefiti 
[del pensiero,‘estilando la progenii 


|burg ecc. 


losofico imposto dal ministero scolasti- 
‘co non mostra ehe una fronte sola 
Hell verità, la fronte ipoerita che 
condanna ogni contraddizione con la 
formola «la Verità è una >; lo scola- 
re è schiavo nel pensiero civi 
ligioso che non ammette la bontà nè 
l'onestà, nell'uomo che non frequen- 
fa i sactamenti, che non bacehetto- 


icale; che rea ipoeriti, malvagi, | 
uri, uomini senza un'idea ani- 
matrice, senza una meta. | 
eco lo stato della gioventù al 
giorno d'oggi, gioventà che non po- 
rà essere mai giovevole alla patria. 
Redimere si deve: questa schiavitù 
intellettuale, con la forza, col dovere 
> col diritto! La lotta non sarà aspra 
perchè i rammolliti non sono soldati, 
Tî.noi lo siamo! Ma sè tentassero caso 
‘mai di opporsi cercando di scagliare | 
noi l'ira degli imbecilliti 
proseliti, noi, per non oscurare la bel- 
lezza della vittoria, li additeremo a| 
tutti, alla nazione, al mondo, come 
parassiti, como _anti-italiani, schiaf-! 
feggiandoli col rimbrotto: Voi covate 
L'Austria! Siete dei traditori! 
Il nostro programma saprà vincere 
per la seconda volta. Vincerà per l’o- 
nestà dei su i ‘© per la grandi 
Jovatrice dello spirito che lo ani. 
ma. Vogliamo fare grande l’Ital 


le imbratta, dagli intrusi che la 
bruta do i giovani euori allo 
studio del più alto, del magnifico, del 
nuovo, abbattendo scuole, chiese, co-| 
he e rammollitrici| 

de 
gli imbelli, i preti, i mentori, i lividi | 
‘liplomatisi, i buroeratiei ladri, ai 
fhinccai del polo Nord insieme con| 
IWilhem, con Carlo I, con Hindem- 
inti della prima guerra. 

del pensiero e della 
surì mutilata Ja vittoria 


n Ja vittor 


no ebri di sole, balzarono, ancora t ì ci 
sognati, con quell'ampio fardello di [delle armi! Noi l'abbiamo inpresa la 
leggi fooretieho, di dogmatiche tarla- (lotta, da questo momento, mille aper 
te, mutilantloci la visione della vit- [ranza di 
ton fratelli 

La redenzione della p Trani 


ria nostra 
è avvenuta, la redenzione del pensie 
ro dalla putredine, dalla supe 

ne, dalla vigliascheria, now 
avvenute, Verrà a mezzo di noi 
proprio oggi stesso che quell’ipocrisia 
‘pavazza nell'ubbrincatura, della vitto- 
ia; noi, dalle aspre trincee del. Carso 
è del Grappa, scendiamo in quelle 
‘non meno aspre della vita, pronti al. 
l'issalto, sicuri del gesto, ‘perchè. noi 
sappiamo chi si debba e dove si delia 
colpire, Lt bicipite non è ancora di- 


dell’avvenire!... 
GIUSEPPE BALLARIN 
per il circolo politico futuritsa 
«La trincea ». 
Zara d'Italia, febbraio 1919. 


GENOVA 


iutta; lo mani eòmmosse dei ram 
nolliti pietosi, l'Anno dolcemente ve 
lata d'un tenue db rosso, bian 
co, verde, per non farle del’ male, 
per non contraddizsi, per poter. ri- 
sonnecchiare ancora, cercando Î 
to d’imporsi eon l'austerità di veechi 
tignole, con In soavità dei romanti 

i passatisti, sbraitando la propri 
ntare di convincere | 
Almeno sè stessi. | 

TI tarlo del vecchio metodo rode 
ancom e roderà sempre, fin quando 
cioè quei cervelli rachitici parlera: 
no er cathedra sotusì dell'incenso dei | 
segogi burocratici, dei corvi davidi- 


dei mentori assertori del prodi. 
‘gioso asinello canlueciano. La mîs:| 
Sione che si sono imposti abbracce- 


rebbe la creazione di un'Italia gran- 
de sui capitelli vacillanti - dell’au-| 
strincantismo ideale e l'erezione d'un | 
altare della patria sui patetici rude- 
i del metro tubercolotico e della 
late di certi apostoli di 
ama politica passatista. 
Mentre il programma col 
iniziamo Ja lotta vuol 
trinte delle meftichie biblioteche, aper- 
zure le porte ferrato, dei riti 
demolitori, abbattere le seuole, le au-| 
le. le miversifà, dove i microbi della 
eretineria © della tisi s’appiceicano | 
intorno al euore e ai polmoni dei gio-| 
vani, togliendo quell’equo battito è 
quel libero respiro che formano il | 
soldato della vita, l'italiano vero e| 
puro: Dalle scuole ideali che noî for- 
merano usciranno i geni della liber-| 
tà, le basi della grandezza futura del-| 
Iîtalia, perchè la grandezza dell'Ita 

nesta tutta nell’avvenire! L'Italia 
di Roma, non è che un rudere, un ri 

cordo che fino a ieri si doveva rieor- 
dare ma che oggi I” ORMAI OF. 
FUSCATO DALLE GESTA E 
DALLA GLORIA PRESENTE; 

DALLA LUCE D’ ORO DEL FU- 
TURO. 

Dobbiamo educare i giovani con 
nuove leggi, un nuovo sistema peda- 
gogico, ben diverso da quello che azi- 
cora oggi ci stride dalle scuole ele- 
mentari, dai licei, dalle universit 
TI giovane studioso è oggi uno sehia- 
Yo; schiavo nella vita, perchè lo stn. 
dente non può e non deve pensare al 
di là di quello che il regolamnto sc0- 
Tastieo chiama, il lecito, è uno schia- 


aprire le ver| 


Mari 


Un discorso di 
netti. 


ica scor 
sa nelle nostre sale, a parlare di futu- 
rimino e leggere delle parole in li- 
bertà sue, di Buzzi, di P 

Così comineia Pol Pic nel N. 28 
prosit che 

una elegante presa in 
netti, del futurismo e 


della Vita Ligure la 
esseri 


vorrebbe 
giro di N 
i futuri 
cura voler difendere l’arte futu- 
ta dall’umorsimo demolitore di Pol 
Pic iamo rispondergli che _in 
‘questi anni durante i quali e'è stata 
semplicemente la* guerra, i. futuristi 
(che sì erano dedicati all’arte di m 
dare al diavolo quanti più austriaci 
‘a loro possibile, non avevano certo 
po per apportare dei. rinnova 
al loro. programma artistico 
er far piacere a quelle pa- 
rodie di per serie che si erano 


tel 


i tanto affannate a bombardarlì con o- 


sorta di vegetali ed altri prodotti 
RENI cervello nelle gaie serate tea- 
trali dell'ante guerra, 

Gi saprebbe dire, ill Signor Pol Pic 
che cosa hanno ereato i passatisti che 
vorrebbero venderei del buon senso? 

TI rinnovamento futurista, în qua- 
lunque campo, è così enormementa 
progredito: che è, senza bisogno di ul- 
teriori passi, n esempio già temera- 

io di quel tivoluzionamento intellet-] 
le dimostratosi così necessario spe- 
cialmente in un paese nel quale le) 
cetriche delia pedanteria 6 della filo-| 
sofia scolastica sono così disperata | 

lente attaccate ad un passato che è 
îl piedestallo della loro scienza ru 
sona e sonnifera. 

Se_îl programma 
oggi è 


marinettiano è 
lentico a quello dî nna dozz 

fn. è però sempre, in ogni 
campo dell’imana attività, all’estre-| 
ma avanguardia di ogni più corag.| 
\gioso rinnovamento. | 

Vorremmo ‘ vedere che i signori | 
passatisti, così arretrati nelle 


festazioni della vita, non si fossero, 
în ben dodici anni, mutati, però mol 
to lentamente, ciò che del resto è la. 
‘massima _ evoluzione loro concessa 
dalla arrugginits mentalità di chi si 


‘vo nelle idee, perchè il compendio fi. 


fossilizza in una formula stereotipata 


le e re-| 


neggia alla solita santa messa dome- [tt 


È oro |vesse essere completa; sentivano che il 
concezioni pretine di tutte le mani- [loro Morto, nella fresca zolla 


ife ati 


le dalla quale non può assolutamente 
| liberarsi. ai È 
fin dei conti, în questo loro in. 
|«ignificante mutamento hanno sub 
l'influenza del rinnovamento artisti. 
leo e politico futurista che ha eulmi- 
nato nella guerra. 

inge di non ricondare che 
fa, chi gridaya e Abbasso 


idette perso- 
ne serie considerato pAZZ0; © non 
deve dimenticare, senza. mire 


la Milano di un Prefetto. giolittiano 
‘eon quella, la prima 
iolenta dim 7 

fu organizzata dai fut 


ji Radetzky, che 
ine 


te è Genova in oceasia 
Esposizione Nazionale 
avrà luogo, nella _Gi 
d'Arte (Via XX Sett 
‘în tale epoca i signori 
no farsi un'idea più precisa 

urismo tanto artistico quanto polit-| 
‘co: perchè in allora il Fascio politico, 
per il quale stiamo lavorando, sarà 
tn fatto compiuto anche nella. nostra | 


184-146) | 


A questo proposito ricordiamo agli | 
‘amici che possono inviare le loro ade- 
‘sioni al Comitato provvisorio per la 


» | costituzione del Fascio politico futu- 
Ispazzando le case nostre dal luridume | costituzione del Parco via 


rista in Piazza Invrea, 5-5. 
CORRADO QUARIO. 


— | 


PALERMO 


Futuristi. d'Italia] 


Non è possitile. resistere impassi 
ala umana di Inco di giovinezza di gio 
ia, che voi, con una lirica la più audace 
le tn più bella, rovesciate oggi. coraggio- 


T«amente: sula uova Itala, cos impeto) 


Uruvolgente, Ogni ‘giovane deve novessi- 
iuimeate commuoversi, essi agito. | 
Ed io non esito a dielidrarvi che aderi- 
Iseo com tutta l'energia, di euî sono ca- 


paci i miti diciotto ammi; al fervore delle 


‘nazioni, ma ben più grande, ben più rie- 


tria, se 
Ipedato in quel posto, a sputi sul visaccio 
lpudorato! Noi sinmo iriovanî, arditi | 
veti; loro veeebi impotenti, con tanto 
d'occliali sul naso; attorno a noi è la 
Îuoe del «cl attorno a loro il buio di età 
[morte a trapassate e iusulee per noi 

'l primo meriggio della civiltà, per i se- 
dolo XX: loro sperano, quasi piagnuco- 
lowi. zio. fieri, vogliamo! E 
que. @ avanti! Se fossimo infinitamente 
minori scaglieremmo l'attacco lo stesso. 
[Quando si è giovani © pieni di vita non 
li può non vincere! 

Fondiamo nuovi Fasci! Tutta l'Italia 
«devo essere foturista! Se qui a Palermo 
e in tutta la Sicilia si leggssero i vostri 
‘periodici... sentireste che scoppio d'ea- 

To mi ovopererò a tatluomo per dit- 
fondere le vostre, Te nostre idee ba que- 
bravi giovani, miei compagni di etu-| 


| 


‘o, fra tutti quelli con enî ho delle rela- | 
zioni. 

Tutsato a voi mando îl più sinoero, il 
più fervido e Evviva 3. 


TRANEESGONGHO 
di Liceo 
ta 


Palermo, 20 febbr, 1919. 


Der i morti ja guerra 


È 
Mentre a poco a poco i nostri Valoro. 
iirî di guerra e di vittoria, ritorna. 
no alè loro famiglie, riportandovi fn 
gioia e la tranquillità, più amaro è Jo 
strazo di coloro che pinngono per 
che non torneranno; più 
Finchè tuonava @l cammone, pafeva 
falle madri în gra ale vedove scon- 
solate che la loro offerta ax Patria do. 


ida nuove audacie di o nega 


Fratelli cnì magnifico 


prio sacrificio. 6 
Ora, nella tizia generale, lo povere 


, | cedendo l'esonero. dulle 


il bisogno di piangere, di carvarsi sul| 

Joro Caro, di sentirsi a dui vicine. Non| 
lo tuite, forse dalle più lontane è profu- 

ate regioni d'Italia, è possibile, per 2 
peso degli stni, 0 per il gravame del'a î 
Fonigio per le rietrettezte Inanziario (PER LA ‘CASA DELL'ARDITO ,, 
portarsi fino ai Cimiteri di guerra 0 
‘delle retrovie, ove dormono si nostri E- di ROMA 
roi. Ebbene, sia reso il figlio, il marito, 
il padre alla famiglia cio l'invoca! 1 ||. 7; 
Governo, che cura il conforto mori 
oltre all'assistenza materiale verso etn| 
ha tutto dato sila Patria, comprenda 
‘queste ragioni di cuore, che possono pa- 
re rappresentare un alto seiso moral 
E coi 
‘ehe, fu fargo edile inconscie vittime, con- 
per il tra 
sporto delle Salme, fnecia (gra quanto| 
sarebbe doveroso, pio ed opportuno: |q/ COMITATO PER LA « 
concata | _sratporta ferroiario gra-| DELL ARDITO » (Roma, 
ito delle salme gloriose. Umberto, 101). 


E, doveros ogni sorificio fl 
Anna Quosta-Bonfadini Li 


iano con questo nomero la 
sottoscrizione per la nostra CASA 
DELL'ARDITO, che merita tatto 
l'appoggio e l'interessamento di quan- 

conoscono ed ammirano le gesta 


, dopo smmani scinguro tellari-| deî_ Reparti d'Assallo. Qualunque 
offerta ci sarà gradita, anche se mi- 

ima. 

Preghiamo indiriezare le offerte 
ASA 

Corso 


‘nlinziario s'impone, pur di provare la) 
Resia ricomecazza sù Fattori della no-| Paimintori Baldnesaro | » 
ki ca; e Dr topo, men tute | Avv. Pasquale Mollica» 
Hate condizioni per essre trasportati a | Gonorale Giuseppe Solaro » 
‘dormire nea cara terra che li vide pa- {Clara Ristori 

Sfere È pio, in segno di rispotto agri | A8s00. Nazionalo « Trento 
Eevi, dei quali forse si verrebbe ad in-| . Trieste » (Consiglio Cen- 


terpretare si. voto estremo. È' opporta.| | trale) » 500, 
no, poisbà quale. osa £rementi ancora Renna 
di‘atvor. patrio sarcbbtro di cocitamento Totale L, 600,— 


e di monito alle generazioni venture, Je 
‘quali, adornandone le tombe, imparereb- 
bero ‘a seguirae l'esempi 
Ogni paeso recuperi 
prova dd contributo portato da ogni 
regione. d'Italia al compir del su 
bime Ideale; 0 quei Morti vivranno e 
palpiterannio con noi, che È abbiamo 
‘conosciuti ed amati. 
i. quando il 
attemato, si 


suoi Morti, a 


Chi si abbona a ROMA 
FUTURISTA contribui- 
sce a nutrire un orga- 


calore di poesia si|"" ale: che-:00n1; 

toveribeo un po |batte le più ardimen- 
È un gelido Musco, visitato ad | 

dI feat dae Antoni in abito da OS battaglie per la 

e randezza 
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parata. 
I nostri Tulgidi, 
utati in munanit egizie? Ah,|dItali 
no, questo, mon devo, ossi | si 


Eroi ti 


ANNA QUESTA BONFADINI. |Abbonatevi a “Roma Futurista,, 


italiani, visitate tutti la 


GRANDE ESPOSIZIONE 
NAZIONALE . 


FUTURISTA 


Quadri — Tavole parolibere 
Alfabeto a sorpresa — Cappelli futuristi 


Fine Marzo a Milano - Galleria Centrale d'Arte 
(Salone Cova). 

in Aprile a Genova - Galleria Centrale d'Arte 

(Via XX Settombre 184-136). 

Aprite a Firenze - Gatleria Centrale d'Arte’ 

(Salone della Pergola). 


Fra pochi giorni uscirà il secondo fascicolo di: 


DINAMO 


RIVISTA MENSILE D'ARTE FUTURISTA 


diretta da 
Mario Carli, Remo Chiti, Settimelli 
ibertà, dise- 


Conterrà lirismi, parole in 
gni, alfabeto a sorpresa. 

Vi collaboreranno i più geniali artisti ita- 
Viani 

Ogni numero sarà uno scoppio di audacie 
e di cose sorprendenti. y 


Abbonamento annuo LL. 5,— 
4; semestre ,, 2,75 
” trimestre ,, 1,50 


Un numero separato Cent. 50. 


Dirigere vaglia all Impresa Editoriale Ugoletti, Via. Condotti, 21 ROMA 


‘doone, che non ehbero lagrize, sentono 


soy; 


MERA 


HE COS'È IL FUTURISMO 


NOZIONI ELEMENTARI 


È futurista nella vita: 
1. — Chi ama la vita, l’energia, la gioia, la libertà, i 
progresso, îl coraggio, la xovità, la praticità, la velocità. 
2. — Chi agisce eon energia pronta e non esita per 
vigliaccheria. 
. — Ci fra due decisioni da prendere preferisce la 
più generosa e la più audace, sempre che sia legata al mag- 
giore perfezionamento e sviluppo dell’individuo e della 


gisce giocondamente rivolto sempre al do- 

manì, senza rimorsi, senza pedanterie, senza falsi pudori, 

‘senza misticismi e senza malînconie. 

5. — Chi sa passare con disinvoltura elastica dalle ce- 

mi più gravi alle distrazioni più allegre. 

+ 6. — Chi amala vita all'aria aperta, lo sport, la gin- 
nautica, e cura ogni giorno la forza agile del proprio corpo. 

— Chi sa dare a tempo un cazzotto e uno schiaffo 

, chi ammira gli arditi e agisce como gli arditi. 


deci 


È futurista nella po- 
litica: 


1. — Chi ama il Progresso dell’Italia più di sè stesso. 


2. — Chi vuole abolire il papato, il parlamentarismo, 
il senato è la burocrazia. E 
3. — Chi vuole abolire la coserizione € l’esercito per- 


manente, rimpiazzandolo con un esercito volontario e creare 
una demoerazia virile, forte, lavoratrice, 1 ima, senza 
utopie e senza senilisni, egualmente capace d’improyvisare 
una guerra 0 ripulirsì con una rivolurione. 


4. — Chi vuole, abolendo le attuali polizie, moderni:- 
zare © nobilitare tutti i servizi d’ordine pubblico e incorag- 
giare nel cittadino la difesa personale. 

5. — Chi vuol dare il governo dell’Italia a tutti i gio- 
vani combattenti éhe conquistarono la nostra formidabil 
vittorii 

6. — Chi vuole espropriare gradualmente tutte Je terre 
incolte o mal coltivate preparando così la distribuzione della 
tèrra ai suoi lavoratori. 

7. — Chi vuole abolire ogni forma di parassitixmo in- 
dustriale è capitalistico. 

8. — Chi wrol dare a tutti i: lavoratori il compenso 
adeguato al loro sforzo produttivo. 


9. — Chi ama e vuole tutte le libertà cocettuata quella 
di essere vigliacco, parassita ed antitaliano. 


É futurista nell’arte: 


— Chi pensa e si esprime con originalità, forza, vi- 

vacità, entusiasmo, chiarezza, semplicità, agilità e sintesi 
— Chi odia i ruderi, i musei, i cimiteri, le bibliote- 

il eulturalismo, il professoralismo, l’accademiamo, 1 

ne clel passato, il purismso, le lungaggini e le metieo- 

losità. 

3. — Chi prefezisce allo tragedio e al dramma do: 
teatri silenziosi îl Catf-caneerto dove i spettatori fumano, 
ridono, collaborano eogli attori senza solennità tetraggine 
‘@ monotonia. 

4. — Chi vuole sveechiare, rinvigorire e rallegrare 
Varte italîana, liberandola dalle imitazioni del passato, dal 
ionalismo e dall'aegidemismo e incoraggiando tutte le 
ereazioni audaci dei giovani. 


L’azione dei futuristi 
prima, durante e do- 
po la guerra: 


Il futurismo italiano nato a Milano 11 anni fa, ha in- 
fluenzato tutto il mondo con migliaia di esposizioni e eon- 
ferenze e ha ercato innumerevoli futurismi diversi. E' stato 
compreso e acclamato in tutte le capitali enropee. In Italia 
è stato denigrato e ealunniato dai reazionari, preti, mora- 
listi, pedanti e dai giornali conservatori. 

Il movimento futurista svolse prima un'azione previ 
lentemente artistica isfluenzando non di meno energica- 
mente l’ambiente italiano con una propaganda di patriot- 

tismo rivoluzionario, anticlericale, antitriplicista, che prepa- 
rava il nostro intervento contro l'Austria. 


Il futurismo italiano, profeta della 
nostra guerra, seminatore e allena- 
tore di coraggio e d’orgoglio italiano, 
ha aperto ll anni fa il suo Latrp co- 
mi arti ;o_col_ grido: W Asina 
di Bernezzo! ABBASSO L’AUSTRIA! 

I Futu: organizzarono LE DUE 
PRIME DIMOSTRAZIONI contro l’ Au- 


stria nel settembre 1914 a Milano în 
piena neutralità, bruciarono in teatro 
e in piazza otto bandiere austriache 
e furono incarcerati a S. Vittore. 


I Futuristi — primi nelle piazze per 
esigere a pugni il nostro intervento - 
furono i primi sul campo di battaglia 
con moltissimi morti, feriti e decorati, 

Dopo Caporetto î futuristi fondarono il Partito poli- 
tico che ebbe per organo Homa Fufurista, Dopo la grande 
vittor vono immediatamente i Fasei Politici Fu- 
turisti. 

Il Fascio di Firenze (con Nannetti, Manni, 
Chiti, Rivosecchi, ecc.) il Fascio di Roma (con Mi 
Bolzon, Racea, Businelli, Volt, Beer, Racchella, Battistoni 

Pascio di Ferrara (con Crepas, Gaggioli, 


ranto (con Carbonelli, Cudemo, 
Cascio di Milano (con Marimetti, Sut- 
essy, Fertuocio Vecchi, Bontempelli, Armando 


Mazza, cce.) collaborarono energicamente a decisivamente 
son Mussolini e Popolo d’Zfalia lottando accanitamente 
contro î rinunciatori (Bissolati, € Corriere della Sera », Sal-, 
vomini, è » Naldi, Missiroli, Claudio "Treves, ece.) e 
«fondandoli vittoriosamente, 

ll futurismo italiano è l’anima della nuova gerora- 
zione combattente e vittoriosa, Il movimento futurista arti: 
stico è separato dal movimento futurista politico. Infatti il 
movimento artistico futurista avanguardia della sensibilità 
artistica italiana è nocessariamente sempre in anticipo sulla 
lenta sensibilità del popolo. Rimane perciò ina avanignardia 
spesso incompresa e spesso ostegginta dalla maggioranm 
ghe non può intendere le sue scoperte stupefacenti, Ja bru- 
talità delle sue espreasioni polemiche e gli slanci temerari 
delle sue intuizioni. 

Il partito politico invere è l'interprete immediato di 
bisogni urgenti della nuova Italia, scaturita dalla vittoria. 

Chi vuole spiegazioni si rivolga ai futuristi sempre 
felici di diseutere e spiegare. 3 


F. T. MARINETTI . 
SETTIMELLI 
MARIO CARLI 


MARIO CARLI - Direttore -responanbilo 


nOMA - COOP. I. « LUXEATTI >. 
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